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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Nuovi g>remmi cla1 1° gennaio 1880

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II)
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I).

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . .

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L.

L. 120 70 50
» 240 140 100

» 80 50 85
» 160 100 TO •

i nutneri dei titoli obbli
50 - Estero L. 100.

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore tc-
nuto conto delle scorte esístenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementistraordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz-
setta Umciale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra-

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UMolo Cassa della lai-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali I.ibrerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di Taglia

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

I.e richieste di abbonamenti alla « Gazzetta URciale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe•riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WRoiale a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIBEZIONE E BEDA2IONE PRESSO EL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGL1 AFTART DI CULTO - UFPICIO PUBBLICAZIONE DELLS LEGGI
La a Gassetta Umalale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanse epresso le seguenti Librerie denositarie: Alessandria: Bolg Angelo, ria Umberto I, 16. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vit,torio Emanuele, 80,

- Aquila: Agnelli f., via Prinofpe Umberto, 25. - Aresso: Pellegrint A.,via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendensa di gnonsa (Servizio rendita).
- Aamarat d. A. e F. Cicero. - &vellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Faeta Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi-tore. - Benevento: Tomaselli B., Gorso Garibaldi. 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit, Ital, di Arti Gragche dell'd.L.I.-Bologna: Libr. edity. Cappeild Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi B., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorenso.- Brindisi: Carlucci Luigi.
- Caltanissetta: P. Milia Busso. - Campobaseo: Colaneri Giovanni •Casa Moliaana del libro.. - Gaserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr, Iditr.Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Bditrice internas., yta Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. P(oct-villt. - Como: Nant e C. - Cosensa: Intendensa di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno B. - Cuneo: Libreria EditriceSalomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghing e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firense: Rossini armando,piassa Unith Italiana, 9: Ditta Bemporad e Pf0&io, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr, Pop. « Minerva n, via Galilei, 6. - Froeinone: Grossipro‡, Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Gorso Vitt.Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A.L,1., Boo. Editr. Intern., risPetrarca, 22-24-4. - Grosseto: Bignovells F, - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Densdusi: Camillotti G. - Livorno:8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Bioci. - Mantova: 0. Mondosi, Corso Vittorio Emanuele, 64. - Messina: FerraraVincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo.

- Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria Vit-torio Emanuele an. 64. 66, 68: Soetetà Bditrice internasionale, via Boochetto, 8; A. Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, Via Ca·vallotti n 15; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Visconsi e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treses. ViaGuglielmo 8. Pelice, 49; Bagaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 80; a. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: ß. Gua0lio, Corso Umberto I, 56;lat. Geogr. De agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padows: A. Draght, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele, 335,
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 80-21; Societa Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Karellt. - Perugia:Natale Simonellt. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacensa: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (gia Bemporad) Stunits Bot-toborge. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piassa Foro, 17. - Potensa: - Ditta Bagaele Marchesiello.

- Ravenna: B. Lavagna & Figli.
- Bergio Calabria: 8. D'Angelo. - Beggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Bieti: A. Tomosetti. - Roma: Fratelli Treses del-fa,L,T., Galleria Plassa Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegassa degli Bredi Cremonesi; via 4 No.Tembre, 146; Stamperta Reale, vicolo del Moretto, 6: A. Vallardt, Oorso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: Istituto Geo•grogoo de agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Sciones e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Eovigo: G. Marin, TisCoroar, 48. - Sansevero: LuiOf Venditti, piassa Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda. Gorso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola, -Siena• Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Bondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ga.Tallotti, 8. - Taranto: Fratelli Filippi, via &rchita. - Teramo: L. D'Ignasio. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice P. Casanosoà 0.. plassa Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, SO: Fratelli Treves dell'd.L.J., via 8. Teresa, 6: Libreria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banet. Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Idit. Marcello Disertori, via S. Pietro. 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treess & Banichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libraria Minerso diCaeopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via -Paolo Sarpi, 41. - Varese: Mai & Mainati. - Venezia: Um-borto Bormani, via Vittorio Emanuele, 3844, - Vercelli: Bernardo Cornale.- Verona:Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vioensar Giosanni Galla,via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Soonfeld, piassa Plebisoito.

00NCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & Bellier, ria Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Bospit, Galleria de Uristoforts,
00NCESSIONABI ALL'ESTEBO - Oljtos Fiaggio e Turismo della 0.1.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: ItalienissimeLibreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano e Alfredo Arnold. Bue Layini Perreghint - Parigi: Bootsta anonima Libreria Italiana. Bue da
September, 24.
CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggerte Ltaitene: Bologna, ria Milasso, 11; Firenze, Canto del Nelli, 15; Genova, via degli Ar•ohi P. Monum; Milano; Napoli, via Messoesnnome, T; Boma, via del Possetto, 118; Torino, via dei Hille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme inserite nolla testata del « Fogilo dello inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Ga...eta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab.
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicaresempre nelretrodei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la 1.ibreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 227.

LEGGE 13 gennaio 1930, n. 22.
Conversione in legge del 14. decreto-legge 26 luglio 1920,

n. 1419, recante modifica alle disposizioni circa la nomina del
presidente del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti
di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 luglio 1929,
n. 1419, recante modifica alle disposizioni circa la nomina
del presidente .del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali
riuniti di Roma.

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

I

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.

Numero di pubblicazione 228.

REGIO DECItETO 25 novembre 1929, n.- 2365.
Itegolamento per l'esercizio professionale del periti agrari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITILIA

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1924, n. 103, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, contenente disposi-
zioni per le classi professionali non regolate da precedenti
disposizioni legislative ;
Visto Part. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Vista la legge 31 gezinaio 192(>, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto con
i Ministri per l'educazione nazionale, .per Pagricoltura e

le foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 titolo di perito agrario spetta a coloro i quali abbia-
no conseguito il diploma di perito agrario da una scuola
agraria media, Regia o pareggiata.

Art. 2.

Presso ogni locale associazione sindacale dei periti agrari
legalmente riconosciuta è costituito Palbo dei periti agrari,
in cui sono iscritti coloro che, trovandosi nelle condizioni
stabilite nel presente regolamento, abbiano la residenza en-
tro la circoscrizione dèlPassociazione medesima.

Art. 3.

La tenuta delPalbo e la disciplina degli iscritti sono affi-
date, a termini delPart. 12 del R. decreto 1• luglio. 1926,
n. 1130, alle associazio sindacali legalmente riconosciute,
le quali esercitano tali attribuzioni a mezzo di un Comi-

tato composto di cinque membri, se il numero degli iscritti
nelPalbo non supera 200, e di sette membri negli altri casi.
Fanno parte del Comitato anche due membri supplenti, che
sostituiscono gli efettivi, in. caso di assenza o di impedi-
mento.
I componenti del Comitato devono essere iscritti ne1Pal-

bo professionale. Essi sono nominati con decreto del Mi-

nistro per la giustizia le gli afari di culto fra coloro che
la competente associazion,e sindacale designerà in numero

doppio; durano in carica due anni e, scaduto il biennio,
possono essere riconfermati.
Il Comitato elegge nèl suo seno il presidente e il segreta-

rio; decide a maggioranza, e, in caso di parità di voti, pre-
vale quello del presidente.
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Art. 4. Art. 9.

Per essere iscritto nell'albo è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno Stato
avente trattamento di reciprocità con PItalia;

b) godere dei diritti civili e non aver riportato condan-
na alla reclusione o alla detenzione per tempo superiore a

cinque anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione a

termini del codice di procedura penale;
c) aver conseguito il diploma indicato nell'art. 1.

In nessun caso possono essere iscritti nell'albo, e, qua-
lora vi si trovino iscritti, debbono essere cancellati, coloro
che abbiano svolto una pubblica attività in contraddizione
con gli interessi della Nazione.

Il Comitato rilascia ad ogni iscritto apposita attestazione.
L'iscrizione in un albo ha effetto in tutto il territorio del

Regno.

Art. 10.

La cancellazione dalPalbo, oltre che per motivi discipli-
nari, giusta .Particolo seguente, è.pronunciata dal Comitato
su domanda o in seguito a dimissioni dell'interessato, ov-
Vero d'ufBeio o su richiesta del procuratore del Re, nei casi:

a) di perdita della cittadinanza o del godimento dei
diritti civili;

b) di trasferimento de1Piscritto in un altro albo.

Art. 5• Art. 11.

La domanda per l'iscrizione è diretta al Comitato presso
l'associazione sindacale nella cui circoscrizione Paspirante
risiede; è redatta in carta da bollo ed è accompagnata dai
documenti seguenti:

1• atto di nascita;
26 certificato di residenza;
3° certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi-alla presentazione della domanda;
4° certificato di cittadinanza italiana o certificato di

cittadinanza dello Stato avente trattamento di reciprocità
con PItalia;

5° diploma rilasciato da una delle scuole indicate nel-
Part. 1.

Art. 6.

Nessuno puþ essere iscritto contemporaneamente in più
di un albo; ma è consentito il trasferimento da un albo al-
l'altro, contemporaneamente alla cancellazione della iscri-
zione precedente.

Art. 7.

Gli impiegati dello Stato e delle altre pubbliche ammi-
nistrazioni, ai quali, secondo gli ordinamenti loro applica-
bili, sia vietato Peseróizio della libera professione, non pos-
sono essore=1scritti nelPalbo; ma, in quanto sia consentito,
a norma degli ordinamenti medesimi, 11 conferimento di
speciali incarichi, questi potranno loro essere dati, pure
non essendo essi iscritti nelPalbo.
Gli impiegati medesimi, ai quali sia invece

.

consentito
l'esercizio della professione, possono essere iscritti nelPal-
bo; ma sono soggetti alla disciplina del Comitato soltanto
per ció che riguarda il libero esercizio. In nessun caso. la
iscrizione nelPalbo può costituire titolo per quanto concerne
la loro carriera.

Art. 8.

L'albo, stampato a cura del Comitato, deve essere.comu-
nicato alla cancelleria della-Corte di appello e dei Tribunali
della circoscrizione a cui Palbo stesso si riferisce, al Pub-
blico Ministero presso le autorità giudiziarle suddette, ai
Consigli provinciali de1Peconomia nella circoscrizione mede-
sima e alla segreteria della Commissione centrale, di cui
alPart. 15.

gli uinci, a cui deve trasmettersi Falbo, a termini del
précedente.comma, sono, comunicati altreal i provvedimenti
individuali di iscrizione e cancellazione dalPalbo, nonchè
di 'sospelisione dalPesercizio della professione.

Le pene disciplinari che il Comitato può applicare, per
gli abusi e le mancanze che gli.iscritti abbiano commesdó,
ne1Pesercizio della professione, sono:

a) Pavvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dalPesercizio

. professionale per un

tempo non maggiore di sei mesi;
d) la bancellazione dalPalbo.

L'avvertimento è dato con lettera raccomandata a firma

del presidente del Comitato.
La censura, la sospensione e la cancellazione sorio notifi-

cate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.
Il Comitato deve comunicare alPassociazione sindacale i

provvedimenti disciplinari presi contro i professionisti, che
facciano anche parte della detta associazione, e questa deve
comunicare al Comitato i provvedimenti adottati contro
coloro che siano anche iscritti nelPalbo.

Art. 12.

L'istruttoria, che precede il giudizio disciplinare, può
essere promossa dal Comitato su domanda di parte, o su

richiesta del Pubblico Ministero, ovvero d'ufBcio, in seguito
a deliberazione del Comitato, ad iniziativa di uno o più
membri.
Il presidente del Comitato, verificati sommariamente i

fatti, raccoglie le opportune informazioni e, dopo di avere
inteso Pincolpato, riferisce al Comitato, il quale decide se

vi sia luogo a procedimento disciplinare.
In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, fissa

la data della seduta per la discussione e ne informa almeno
dieci giorni prima Pincolpato, afBnchè possa presentaie le
sue giustificazioni sia personalmente, sia per niezzo, di do-
comenti.
Nel giorno fissato il Comitato, sentiti 11 rayiportä. del re-

latore e la difesa delPincolpato, adotta le proprie decisioni?
Ove Pincolpato non si presenti, o non faccia pervenire

documenti a sua discolpa, nè giustifichi .un legittimo impe-
dimento, si procede in sua assenza.

Art. 13.

Nel caso di condanna alla reclusione o alla detenzione,.il-
Comitato,' a seconda delle circostanze, può eseguire la can-

cellazione dalPalho o pronunciare la sospensione. Quest'gl-
tima ha sempre luogo ove sia stato .rilasciato mandato di,
cattura e fino alla sua revoca.

Qualora si tratti di condanna, che impedirebbe la iscri-
zione, è sempre ordinata la cancellazione dalPalbo.:
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Art. 14.

Colui che è stato cancellato dalPalbo può a sua richiesta
essere riammesso, quando siano cessate le ragioni che hanno
motivata la sua cancellazione.
Se la cancellazione è avvenuta a seguito di condanna pe-

nale, la domanda di nuova iscrizione non può essere fatta
che quando siasi ottenuta la riabilitazione, giusta le norme
del codice di procedura penale.
Se la cancellazione è avvenuta in seguito a giudizio disci-

plinare per causa diversa da quella indicata nel comma pre-
cedente, la iscrizione può essere chiesta quando siano de-
corsi due anni dalla cancellazione dall'albo.
Se la domanda non è accolta, l'interessato può ricorrere

in conformità dell'articolo seguente.

f) curatele di aziende agrarie;
g) funzioni peritali ed arbitramentali in ordine alle at-

tribuzioni innanzi menzionate.

Art. 17.

Le disposizioni dell'articolo precedente valgono ai fini

della delimitazione della professione di perito agrario e non

pregiudicano quanto può formare oggetto dell'attività di
altre professioni.
Restano ferme, in ogni caso, le disposizioni degli arti-

coli 18 a 23 del regolamento approvato con R. decreto 11 feb-
braio 1929, n. 274, per quanto concerne i rapporti fra le

professioni dei geometri, degli ingegneri civili, dei dottori
in scienze agrarie e dei periti agrari.

Art. 15. Art. 18.

Le decisioni del Comitato, in ordine alla iscrizione e alla

cancellazione dall'albo, nonchè ai giudizi disciplinari, sono
notificate agli interessati, mediante lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, salva la disposizione delPart. 11,
comma 3°, per quanto concerne la notiilcazione di decisioni,
che pronunziano i provvedimenti disciplinari ivi indicati.
Contro le decisioni anzidette, entro trenta giorni dalla no-

tificazione, è dato ricorso, tanto all'interessato quanto al
procuratore del Re, alla Commissione centrale per i dottori
in scienze agrarie, di cui all'art. 15 del regolamento concer-
nente Pesercizio professionale dei dottori in scienze agrarie.
Però, quando la Commissione decide su questi ricorsi, i
quattro membri nominati su designazione dell'Associazione
nazionale dei dottori in scienze agrarie sono sostituiti da

quattro membri nominati fra coloro che saranno designati
in numero doppio dal Direttorio dell'Associazione nazionale
dei periti agrari. I detti membri devono essere iscritti nel-

l'albo dei periti agrari; durano in carica tre anni, ma alla
scadenza possono essere riconfermati.
Nello stesso termine di trenta gåorni il ricorso preveduto

nel comma precedente è concesso al Direttorio delPAssocia-
zione nazionale dei periti agrari, il quale può delegare uno
dei propri membri a presentare e sostenere il ricorso mede-

auno.

La presentazione del ricorso, quando non sia fatta dal

procuratore del Re, deve essere accompagnata dal versa-

mento presso la segreteria della Commissione centrale della
somma di L. 100.

Contro le decisioni della Commissione centrale è ammesso

ricorso alle Sezioni unite della Corte di cassazione per in-

competenza o eccesso di potere.

Art. 16.

Sono di spettanza della professione di perito agrario:
a) la direzione e l'amministrazione di medie aziende

agrarie;
b) la stima e la divisione di fondi rustici;
c) l'assistenza e la vigilanza di lavori di trasformazione

fondiaria ;
d) la valutazione dei danni alle culture; la stima di

scorte ; le operazioni di consegna e riconsegna dei beni
rurali e relativi hilmaci e liquidazioni. E' fatta ecce-

zione per i casi di notevole importanza economica e per
quelli che, per la complessività di elementi di valutazione,
richiedano le speciali cognizioni scientifiche e tecniche pro-

prie dei dottori in scienze agrarie;
e) funzioni contabili e amministrative nelle aziende

agrarie ;

Le perizie e gli incarichi, da afildarsi ai periti agrari, pos-
sono essere conferiti dall'autarità giudiziaria e dalle pub-
Idiche amministrazioni soltanto agli inscritti nelPalbo, sal-
vo il disposto dell'art. 7; e coloro che sono in possesso di

un diploma di specializzazione, come in giardinaggio, casei-
ficio, oleificio, zootecnica ed altre analoghe, sono preferiti
agli altri nelle mansioni, a cui si riferisce il diploma me-

desimo.
Peraltro le perizie e gli incarichi anzidetti possono es-

sere affidati a persone non iscritte nell'albo quando si tratti
di casi di importanza limitata, ovvero non vi siano nella lo-
calità professionisti iscritti nell'albo, ai quali affidare la pe-
rizia o l'incarico.
Nulla è innovato a quanto dispone Pa'rt. 45 del È. decreto

30 dicembre 1923, n. 3214, per quanto concerne la validità
del titolo di perito agrario agli effetti delPassunzione negli
impieghi specificati nello stesso articolo.

Art. 19.

Spetta all'Associazione sindacale:

a) di curare che siano repressi Puso abusivo del titolo
di perito agrario e Pesercizio abusivo delIa professione, pre-
sentando, ove occorra, denuncia al procuratore del Re;

b) di compilare ogni triennio la tariffa professionale.
Questa dev'essere approvata dal Ministro per la giustizia e

gli affari di culto, di concerto con quello per Pagricoltura e
le foreste;

c) di determinare ed esigere il contributo annuale da

corrispondersi da ogni iscritto per quanto si attiene alle

spese occorrenti per la tenuta delPalbo e la disciplina degli
iscritti.
L'Associazione sindacale comunica Pelenco dei soci mo-

rosi al Comitato, il quale apre contro di essi procedimento
disciplinare.
La stessa Associazione tiene distinta la contabilità rela-

tiva ai contributi, di cui al presente articolo, da quella dei
contributi sindacali.

Art. 20.

I Comitati sono sottoposti alla vigilanza del Ministro per
la giustizia e gli.affari di culto, il quale la esercita diretta-
mente ovvero ppi• il tramite dei" procuratori generali presso
le Corti di appello e ei procuratori deliRe. Egli sorveglia
alla esatta osservãnza delle norme Ìegislative e regolamen-
tari riguardanti la toimazione, la tenuta delPalbo e, in ge-

nerale, Pesercizio della professione.
Il Ministro per la Šustizia e gli affari di culto può inols

tre, con suo decretoi sciogliere il Comitato, ove questo,
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chiamato all'osservanza degli obblighi ad esso imposti, per-
sista nel violarli o nel non adempierli, ovvero per altri
gravi motivi. In tal caso le attribuzioni del Comitato sono
esercitate dal presidente del tribunale o da un giudice da
lui delegato, fino a quando non siasi provveduto alla no-

mina di un nuovo Comitato.
Egualmente, nel caso di scioglimento del Consiglio diret-

tivo dell'Associazione sindacale, il Ministro per la giustizia
e Ali affari di culto ha facoltà di disporre, con suo decreto,
che il Comitato cessi di funzionare e che le sue attribuzioni

tolo derivata, ovvero di condanna che costituisca impedi-
mento alla iscrizione.
Contro le decisioni adottate dal presidente del tribunale

a norma del presente articolo, è dato ricorso alla Commis-
sione centrale, in conformità dell'art. 15.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

siano esercitate dal presidente del tribunale• Dato a Roma, addì 25 novembre 1929 - Anno VIII

Art. 21. VITTORIO EMANUELE.

Sono considerati equivalenti, agli effetti dell'uso del ti- AIITSSOLINI - ROCCO -- ÛŒUANO

tolo di perito agrario e dell'inscrizione nelPalbo, i diplomi
- Acmno - BorrAI.

rilasciati dai corsi superiori delle cessate Regie scuole pra. Visto, il cuardasigitti: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1930 - Anno VIIItiche e speciali di agricoltura' Atti del Governo, registro 293, foglio 26. -- MANCINI.

Art. 22.

Coloro, i quali dimostrino con titoli di avere, anterior-
mente all'entrata in vigore del presente regolamento, eser-
citato lodevolmente per dieci anni la professione di perito
agrario e di avere cultura suiliciente per l'esercizio della

professione stessa, possono ottenere la iscrizione nell'albo.
A tale effetto gli interessati devono presentare istanza,

con i relativi documenti, al Ministero dell'educazione nazio-
nale entro il termine perentorio di un anno dalla entrata in
vigore del presente regolamento. Alla istanza deve unirsi
la quietanza delPufficio del registro, che attesti il versa-
mento all'erario dello Stato della somma di L. 300.
Sui titoli presentati giudica inappellabilmente una Com-

missione, nominata dal Ministro per la educazione nazionale
'e composta di cinque membri, tre scelti tra i docenti negli
istituti superiori o secondari e due fra i liberi professio-
nisti.
La Commissione, qualora accolga la domanda, la tra-

smette al Comitato. Questo, ove concorrano le altre con-

Egioni stabilite dal presente regolamento, procede alla
iscrizione del richiedente nelPalbo ; in caso contrario, re-

spinge la domanda, salvo alPinteressato il ricorso alla Com-
missione centrale, in conformità dell'art. 15.
11 Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per la giustizia e gli afari di, culto, ha facoltà di
emanare le disposizioni che potianno occorrere per il fun-

zionamento della Commissione, di cui al presente articolo.

Art. 23.

Il presidente del tribunale del capoluogo di provincia, o
un giudice da lui delegato, provvede alla prima formazione
de1Palho dei periti agrari, in base alle domande che gli
interessati abbiano presentata nella cancelleria del tribu-
nale entro il termine di sei mesi dalla entrata in vigore del
presente regolamento.
Formato Palbo, il Ministro per la giustizia e gli afari di

culto, d'intesa col Ministro per le corporazioni, stabilirà,
con suo decreto, la data da cui incominceranno a funzio-
nare i Comitati menzionati nell'art. 3.
Fino alla emanazione del decreto, di cui al comma prece-

d nte, la custodia dell'albo rimarrà aMdata al presidente
el tribunale. Egli, o un giudice da lui delegato, decide
sulle nuove domande che siano presentate, e provvede altreal,
di umcio o su richiesta del Pubblico Ministero, in ordine
alla cancellazione dall'albo nel caso di perdita della citta-

dinariza o del godimento dei diritti civili da qualunque ti-

Numero di pubblicazione 229.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2364.
Rettifica del contributo statale a favore della Regia scuola

secondaria di avviamento al lavoro di Piacenza.

N. 2301. R. decreto T2 dicembre 1929, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, il contributo
statale a favore della Regia scuola secondaria di avvia-
mento al lavoro di Piacenza - risultante dall'articolo
unico del R. decreto 23 agosto 1929, n. 1908, nella somma
di L. 64.034 - è rettificato nella somma di L. 72.071.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 febbraio 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1929.

Norme integrative .degli articoli 4 e 5 del regolamento gene.
rale di igiene sul lavoro, approvato con R. decreto 14 aprile 1927,
n. 530, circa il pacchetto, la camera di medicazione e la cassetta
di pronto soccorso nelle aziende industriali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 4 e 5 del regolamento generale per Pigie-
ne del lavoro, approvato con R. decreto 14 aprile 1927, nu-
mero 530 ;

Decreta :

Art. 1.

Pacchetto di medicazione.

Il pacchetto di medicazione, di cui all'art. 4, capoverso 2,
del regolamento generale di igiene del lavoro (approvato con
It. decreto 14 aprile 192T, n. 530), deve contenere almeno :

1° un pezzo di sapone;
2° una flaletta di tintura di iodio o di alcool iodato;
3° un piccolo rotolo di cerotto diachilon ;
4° un metro di garza idrofila sterilizzata e due bende

idrofile;
5° venticinque grammi di cotone idrofilo;
6° dieci grammi di cotone al percloruro di ferro;
7° due spille di sicurezza;
8° le istruzioni sul modo di usare i materiali suddetti e

di presentare i primi soccorsi in attesa del medico (Alle-
gato A).
Copia di tali istruzioni, deve essere affissa nel locale in.cui

trovasi il pacchetto di medicazione ed in altri locali di la
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Foro in modo che ne sia agevole la lettura ai prestatori
Popera.
I/Ispettorato corporativo può prescrivere, ove lo ritenga

aecessario in relazione alla natura ed alPimportanza del-
l'azienda, una maggiore quantità dei suddetti materiali ed
anche prescriverne altri in aggiunta.

Art. 2.

Cassetta di pronto soccorso.

Nei casi in cui, ai sensi .

del regolamento generale per
l'igiene del lavoro, è stabilito Pobbliga per Pesercente di
istituire la cassetta di pronto soccorso, questa deve contene-
re almeno:

1° un pezzo di sapone ed uno spazzolino da unghie;
2° un paio di forbici, una pinza, sei spille di sicurezza,

quattro aghi per sutura assortiti, filo di seta sterilizzato di
due qualità;

3° un laccio emostatico;
' 4° due siringhe per iniezioni ipodermiche, due flalette
di etere solforico, due di olio canforato, due di caffeina, due
di morfina, due di ergotina, una boccettina di ammoniaca
liquida;

5• venti grammi di tintura di iodio addizionata di io-
duro di potassio ed .un pennello chiuso in provetta di vetro;

0• cinque litri di liquido Carrel-Dakin.o Dakin Gian-
nettasio;

76 venticinque grammi di cotone al percloruro di.ferro;
8° cinquanta grammi di acetato basico di piombo;
9° cinque grammi di acido picrico;
10• dieci bende di garza idrofila sterilizzata di varia al-

tezza;
11° dieci metri di garza idrofila sterilizzata;
12° duecentocinquanta grammi di cotone idrofilo;
13° un piccolo rotolo di cerotto diachilon;
14° una flaletta di siero antitetanico, e, nei lavori ove si

manipolano. le pelli, una fialetta di siero anticarbouchioso;
15• 1e istruzioni sul modo di usare detti presidi e di pre-

stare i primi soccorsiÀn attesa del medico (Allegato B).
Tali istruzioni debbono essere affisse nel luogo ove è con-

servata la cassetta e si procede alla medicazione e copia ne
deve essere consegnata alla persdna cui sia stato conferito
l'incarico previsto dal comma l' delParticolo 12 del regola-
mento generale per Pigiene del lavoro.

Art. 3.

L'Ispettorato corporativo può esonerare dalPobbligo della
tenuta della cassetta di prohto soccorso gli esercenti delle
aziende industriali le cui lavorazioni non siano notevolmen-
le pericolose quando sia stato provveduto dalPesercente in
altro modo efficace per la immediata prestazione di assi-
stenza sanitaria ai dipendenti in caso di necessità.
Nel caso di esonero è però obbligo de1Pesercente di tenere

nella azienda il pacchetto di medicazione.

Art. 4.

Camera di medicazione.

La cassetta di pronto soccorso, di cui deve essere dotata
la camera di medicazione prescritta dalPart. 5 del regola-
mento generale di igiene per il lavoro, oltre a contenere i pre-
sidi chirurgici e farmaceutici della specie indicata nelPar-
ticolo 2 del presente decreto ed in quantità sufficiente in re-
Iazione al numero degli operai occupati nella azienda ed alla
pericolosità della lavorazione deve essere anche dotata di

una sonda esofagea, di un irrigatore di vetro con tubo di

gomma, di due catinelle di porcellana o di ferro smaltato,
di stecche di legno di varia forma e lunghezza, di un apri-
bocca, di una pinza tiralingua, di due cateteri, di fasce di
tela, di bende di garza gessata, di triangoli, di zain e tam-

poni, di garza sterilizzata, di cotone grezzo.
Inoltre la camera di medicazione, le cui

,
proprietà co-

struttive ed il cui arredamento debbono corrispondere ai det-
tami igienici e sanitari, deve essere fornita dei mezzi per bol-
lire l'acqua e per sterilizzare col calore il materiale ,di me-
dicazione e gli strumenti, e, quando a distanza non superio-
re ai 3 Kni. dall'azienda non esistano farmacie fornite di
bombole di ossigeno compresse e dei mezzi necessari per fare
ipodermoclisi, deve contenere anche detti presidi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale.

Roma, arddì 30 novembre 1929 - Anno VIII

fl Ministro: BoroA1.

ALLEGATO A.

Istruzioni per l'uso dei materiali contenuti nel pacchetto
di medicazione.

1. Prima di toccare qualunque ferita lavati bene le mani

con acqua e sapone.
2. Sciogli in un litro di acqua, contenuta in un recipiente

pulito, un discoide di sublimato. (Non adoperare recipienti
metallici per sciogliere o contenere sublimato).
3. Lava accuratamente la pelle circostante alla ferita con

un batuffolo di cotone insaponato e con acqua pura.
4. Spennella intorno alla ferita un poco di tintura di

iodio.
5. Lascia uscire dalla ferita alcune gocce di sangue.
Se invece il sangue è abbondante, oppure viene a zampillo,

dopo avere lavata la ferita come è detto al n. 4, applicavi so-
pra un poco di cotone al percloruro di ferro e poi fasciala.
Se in questo modo non riesci a fermare la emorragia e la

ferita si trova in un arto applica un laccio (fazzoletto, cor-
da, striscie di tela, ecc.) a monte della ferita stringendola
fino a che la emorragia si arresti e manda intanto a chia-
mare il medico di urgenza.
Se non si tratta di ferita degli arti, comprimi la ferita con

della garza fino a che non arrivi il medico.
6. Sull'escoriazione della pelle e sulle piccole ferite, dopo

averle trattate come è detto al n. 4, si può applicare sol-

tanto un pezzo di cerotto.
Tutte le altre ferite si coprono con due o quattro foglietti

di garza ed uno strato di cotone e poi si fasciano.

ALLEGATO B.

Istruzioni per l'uso dei materiali contenuti nella cassetta
di pronto soccorso.

1. Prima di toccare qualunque feirita lavati bene le malii
con acqua e sapone.
2. Sciogli in un litro di acqua, contenuta in un recipiente

pulito, un discoide di sublimato, oppure versa in un litro

di acqua 50 o 60 goccie di fenolo liquido. (Non adoperare re-

eipienti metallici per sciogliere o contenere sublimato).
3. Lava accuratamente la pelle circostante alla ferita con

batuffolo di cotone insaponato e con acqua pura; oppure
posa sopra la pelle una pennellata di tintura di iodio,
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4. Con un altro batuifolo di cotone lava bene la ferita col

liquido di Dakin. ,,

Le seplici escorinzioni della pelle e le ferite molto piccole
quando non siano imbrattate di terriccio, possono essere di-

sinfettate con una pennellata di tintura di iodio. Altrimenti
ò meglio trattarle come le altre ferite.
5. Lascia uscire dalla ferita alcune goccle di sangue. Se

invece il sangue è abbondante, oppure viene a zampillo, dopo
avere lavata la ferita come è detto al numero 3, applicavi
sopra un poco di cotone al pereloruro di ferro e poi fa-

sciala.
Se in questo modo non riesci a fermare il getto di sangue

.

e se si tratta di ferita degli arti, applica il laccio emostati-
co a monte della ferita, stringendolo fluo ad arrestare la

emorragia. Intanto manda a chiamare di urgenza il medi-
co. Se non si tratta di ferita degli arti cerca di comprimere
la arteria, se è possibile, oppure comprimi la ferita con un

batuffolo di garza sterilizzata fino a che non viene il medico.
6. Sulle escoriazioni della pelle e sulle piccole ferite, dopo

averle trattate come è detto al n. 3 ed averle spennellate
con tintura di iodio, si può applicare soltanto un pezzo di

cerotto, tutte le altre ferite si coprono con due o quattro fo-
glietti di garza ed uno strato di cotone e poi si fasciano.
7. L'acetato basico di piombo si scioglie in acqua nella

proporzione di 25 grammi per litro. Si usa per impacchi in
casi di contusioni, distorsioni, lussazioni, o fratture, quan-
do però la pelle sia intatta.
8. L'acido picrico si scioglie in acqua nella proporzione di

un grammo per ogni 100 centimetri cubici di acqua. Se ne
bagnano pezze di tela da applicare sulle scottature. Poi si
fascia la parte.
9. In caso di lussazioni o di fratture bisogna adagiare

l'infortunato in anodo da far riposare bene la parte lesa,
mediante imbottitura di sostegno, in attesa del medico.
10. In caso di perdita dei sensi (svenimenti) bisogna tene-

re la testa del malato molto bassa e le gambe alte togliendo
ogni impedimento intoTuo al collo, in attesa del medico.
11. In caso di annegamento bisogna pur tenere la testa

del paziente molto bassa e fare intanto la respirazione arti-
ficiale,'in attesa del medico.

(1004)

DEORET] PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11507.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Godnic
fu Giovanni, nato a Trieste il 13 luglio 1890 e residente a

Ti'ieste, via Giulia n. 75, e diretta ad ,ottenere a termini del-
Patt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« bodini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Godnic è ridotto in « Go-
dini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Ee norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(197)

N. 11419-14060.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rianca

Godnig di Luigi, nata a Trieste il 12 febbraio 1903 e resi-
dente a Trieste, via Brunner n. 5, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pœecisa-
mente in « Godenigo ».

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Bianca Godnig è ndotto in
« Godenigo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Ii prefetto: Ponno.
(198)

N. 11419-14065.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Enrichetta
Godnig di Luigi, nata a Trieste il 21 luglio 1896 e residente
a Trieste, via Brunner n. 5, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennäio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Godenigo » ;
Veduto etie la domanda stessa è stata amasa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Enrichetta Godnig è ridotto in-
« Godenigo ».

Ti presente decreto sarà, a enra dell'autorità comumile,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato¯
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decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

n prefetto : Ponno.

(199)

N. 11419-14067.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta'la domanda presentata dalla sig.na Maria Godnig
di Luigi, nata a Trieste il 30 settembre 1901 e residente a

Trieste, via G. Brunner n. 5, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Godenigo »;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e cbe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Godnig è ridotto in

« Godenigp ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Ii prefeito: Ponno.

(200)

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a.vrà eseenzione secondo le norme sta·

bilite ai un. 4 e 5 del dedreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(201)

N. 11419-10087.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giorgina Ian-
zhek in Lokar fu Augusto, anta a Trieste il 26 febbraio

1891 e residente a Trieste, via Massiano D'Azeglio n.. 3, e

diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
scita in forma italiana e precisamente in « Lanzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,°
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qtiindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome di n4ecita della signora Giorgina Ianzhek in
Lokar è ridotto in « Lanzi ».

ll presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seenudo le norme sta

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

R profetto: Ponno.
(202)

N. 11419-13481. N. 11419-14075.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta .la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gombac
fu Antonio, nato a Naclo (Sesana) il 15 dicembre 1871 e

residente a Trieste, via Sara Davis n. 32, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gombacci » ;
Veduto che ta domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
etitro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Kovacic Bruno di
Francesco, nato a Trieste il 10 dicembre 1900 e residente a

Trieste, via Piccolomini n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. deretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di ·essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7-aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Gombac è ridotto in « Gom- Il cognome del sig. Kovacic Bruno è ridotto in « Covelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- leilte indicati nella sun domanda e cioè:

dente indicati nella sua domanda e cioè: 1. Francesca Kovacic nata Pertoldi di Pietro, nata il

Angela Gombac nata Vodopivec di Vincenzo, nata il 1° 2 aprile 1905, moglie; .

giugno 1880, moglie. 2. Lucia di Bruno, nata l'11 dicembre 1927, figlia.
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(203)

N. 11419-13792.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda .presentata dalla signorina Brunilde
Krasovic di Giovanni, cata a Trieste il 23 marzo 1905 e re-
sidente a Trieste, Chiarbola Sup. n. 151, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Degrassi » ;
Veduto che in domaniin stessa e stata affissa per un mene

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita añissione non è stata
fatta opposizione alruna •

Veduti il decreto MinisterinIe 5 agosto 1926. e il R. de-
creto 7 aprile 1927. n. 494:

Decreta:

Il cognome della signorina Brunilde Krasovic è ridotto
in « Degrassi ».

. Il presente decreto sarA. a cura dell'autorità comunale,
notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ni nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(204)

N. 11419-13793.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Krasovic nata Bertok di Michele, nata il 12
dicembre 1885, moglie;

2. Carla di Giovanni, nata il 13 aprile 1910, figlia;
3. Marino di Giovanni, nato il 25 aprile 1912, figlio;
4. Giovanni di Giovanni, nato il 21 luglio 1913, figlio;
5. Gaetone di Giovanni, nato il 14 ottobre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(205)

N. 11419-7815.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Isidoro Krassan
di Francesco, nato a Trieste il 25 giugno 1903 e residente a
Trieste, Pend. Scoglio n. 22, e diretta ad ottenere a termini .

ell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Crassi » ;
Veduto che la domamla stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Isidoro Krassan è ridotto in « Orassi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pomto.
(206)

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Krasovic
fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 luglio 1884 e residente a

Trieste, Chiarbola Superiore n. 151, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Degrassi »;
Veduto che la domanda stessa stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1920, e il R. de-

ereto 7 apriin 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Krasovic è ridotto in « De-
graset »,

N. 11419-8002.

IL PREFETTO

IIELLA l'linVINCIA 10 THIENTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Krauss
fu Guglielmo, nato a Trieste il 31 agosto 1901 e residente a
Trieste, via dell'Industria n. 17, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ricci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
gnauto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata
fatta opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Edoardo Krauss ò ridotto in « Ricci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Krauss nata Apollonio di Vittorio, nata il 16
Inglio 1902, moglie;

2. Luisa di Edoardo, nata il 4 ottobre 1927, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G agosto 1929 - Anno VII

(207)
Il prefetto : Ponno.

N. 11419-8090.

IL PREFETTO
DELLA PROVINC1A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia (Ame-
lia) Deotto ved. Krauss fu Giulio, nata a Trieste il 28 set-
tembre 1880 e residente a Trieste il 28 settembre 1880 e re-

sidente a Trieste, via dell'Industria n. 17, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ricci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
yminto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Emilia (Amelia) Déotto vedo-
va Krauss è ridotto in « Ricci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(208)

N. 11419-8091.

EL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Krauss fu Guglielmo, nata a Trieste il 17 giugno 1900 e re-

sidente a Trieste, via dell'Industria n. 17, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ricci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eH R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

R cognome della signorina Maria Krauss è ridotto in

« Ricci ».

11 presente decreto sart a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

(209)
I l profetto : Ponno.

N. 11419-12984.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Krischan

(Krisan), nato a Trieste il 30 settembre 1898 e residente a

Trieste, via Fonderia n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisarnente
in « Crociato » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministerial' 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927e n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Krischan (Krisan) è ridotto
in « Crociato ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ilosa Krischan (Krisan) nata Forchesini di Vittoria,
nata il 30 agosto 1898, moglie;

2. Bergio Mario di Antonio, nato il 16 novembre 1925,
figlio.
Il presente decreto garà, a cura dell'autorità comunale, no

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numer! 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(210)

N. 11419-11175.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kuhace-
Vich fu Edoardo, nato a Pisino il 27 giugno 1881 e residente

a Trieste, via IJdine n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cucchi » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Kuhacevich è ridotto in
« Cucchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gemma Kuhacevich nata Crosatto di Felice, nata il 9
aprile 1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(211)

N. 11419-10602.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Lavse di
Antonia, nato a Trieste il 25 agosto 1899. e residente a Trie-
ste, via Pozzacchera n. 3, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lausi »;
Veduto che la domando stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo <li questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Hinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Augusto Lavse è ridotto in « Lausi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioë:

1. Vittoria Lavse nata Krecich fu Giovanni, nata il 6
ottobre 1903, moglie;

2. Duilio di Augusto, nato il 14 luglio 1923, figlio ;
3. Vera di Augusto, nata il 27 giugno 1927, figlia. ·

11 presente decreto sarA. a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA eseenzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto: Ponno.
(212)

N. 11419-10748.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata 'dalla signorina Bianca
Leban fu Luigi, nata a Trieste il 22 dicembre 1906 e resi-

dente a Trieste, via Pietro Zorutti, 267, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Libiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese·

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedelite,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Bianca Leban è ridotto in « Li
biani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(213)

N. 11419-10749.

IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Leban fu

Luigi, nato a Trieste il 1° gennaio 1893 e residente a Trie-
ste, via P. Zorutti n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione ,del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Libiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

( aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Leban è ridotto in « Libiani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pouno.

(214,

N. 11419-10751.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Saverio Leban fu
Luigi, nato a Trieste il 15 settembre 1903 e residente a Trie-
ste, via Pietro Zorutti p. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17(la
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riduzione ,del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Libiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Saverio Leban ò ridotto in « Libiani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ritato
decreto Ministeriale e avrà esertizione secondo le norme sta
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stess<i.

Trieste, addì 6 agosto 1920 - Anno VII

fl prefetto : Ponno
(215)

N. 11419-10590.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luca Legovich fu
Antonio, nato a Castellier di Visinada il 5 settembre 1896
e residente a Trieste, via San Lazzaœo n. 7, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Legoni »; -

Veduto che la domanda stess.. è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luca Legovich è ridotto in « Legoni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

ilente indienti nella sua domanda e ciob:

1. Anna Legovich nata Montagna fu Giuseppina, nata
il 26 luglio 1900, moglie ;

2. Maria Natalia di Luca, nata il 29 aprile 1921, figlia;
3. Libero di Luca, nato il 15 dicembre 1927, figlio.
Il presente decreto sarò. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione seenudo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto: Palmo.
(216)

N. 11419 -7212.
IL PItEFETTO

DELLA PItOVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Marco-
vich di Giovanni, nato a Trieste il 10 aprile 1901 e residente
a Trieste, via Luigi Ricci n. 1-B, e. diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Marcovich è ridotto in
« Marchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Roma Marcovich nata Pavan fu Eugenio, nata il 21
gennaio 1903, moglie;

2. Claudia di Giovanni, nata il 17 novembre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le.norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(217)

N. 11419-14087.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio 3fari-
nig di Valentino, nato a Cormons il 14 dicembre 1891 e re-
sidente a Trieste, via Boccaccio n. 10, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « IMarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fat ta opposizione alcuna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

ereto 7 aprile 1927. a. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Atutonio Marinig è ridotto in « Ma-
rtni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Marinig nata Leghissa di Antonio, nata il 1° no-
sembre 1902, moglie.

Il presento decreto sarA, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
leereto Ministerialé e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(21
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N. 11410-12989.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gisella Mau-
ric di Giuseppe, nata a Trieste il 24 luglio 1905 e residente

a Trieste, via A. Manzoni n. 18, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio W'G. n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italir ne precisa-
mente in « Mauri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura; e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del.la signmina Gisella Mauric è ridotto in

« Mauri ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor

me stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(219)

N. 11419-12088.

IL PREFETTO

I)ELLA l'IIOVINCIA Ill TitlESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giulia Mau-
ric di Giuseppe, nata a Trieste il 2 novembre 1893, e resi-
dente a Trieste, via A. Manzoni, 18, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mauri » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile «927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Giulia Mauric è ridotto in
« Mauri ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(220)

N. 11419-12999.
IL PREFETTO

I)IDLLA Pitt)VINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Medve.
seheg fu Enrico, nato a Trieste il 15 febbraio 1902 e rest

dente a Trieste, via dei Lavoratori, n. 10, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Orsini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927. n 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Medvescheg è ridotto in « Or
sini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citati
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Triefste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(222)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con Regio decreto in
data del 30 gennaio 1930, in corso di registrazione alla Corte dei
conti, il notaro Borghese Giulio Cesare, residente nel comune di
Rimini, distretto notarile di Forll, è stato dispensato dall'ufBcio,
per limite di età, con effetto dal 10 febbraio 1930, in. applicazione
degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del
R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, 31 gennaio 1930 - Anno VIII.

p. R Ministro: TUFAROLI.

(1015)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
.
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio d'irrigazione
Adolfo Sacchetti in provincia di Cosenza.

Con decreto Ministeriale 31 gennaio 1930-VIII, è stato approvato
con una modificazione, lo statuto del Consorzio d'irrigazione Adolfo
Sacchetti, con sede in Castiglione Cosentino, provincia di Cosenza.

(1016)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che il giorno 26 gennaio 1930-VIII venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Orvieto Sta-
zione, provincia di Terni, con orario limitato di giorno.

(1017)

Si comunica che il giorno 28 gennaio 1930-VIII venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Moriondo
Torinese, provincia .di Torino, con orario limitato di giorno.

(1018)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GF%FMD nFI OFI<tli PUBBLICO

Rettifiche d'in¢eatazione 2 'ubblicazione (Elenco n. 25)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Ind1caz1ont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece inteiltarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo

quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 % 725523 350 - Rossi Felteina fu Giacomo, nu- Rossi Marianna-Felicita fu Giacomo, nu-

a 721720 353 Rossi Francesca bili, dom. a To- Rossi Marfa-Francesca bili, dom. a To-

rino, rino.

Coria. 5 394896 13.555 - Bastianelli Riccarda e Roberto fu Riccardo Bastianelli Riccarda e Roberto fu Riccardo,
minori sotto la p. p. della madre Lucchetti minori sotto la p. p. della madre Luchetti

Zita fu Gtot¿anni, ved. di Bastianelli Ric- o Lucchettf Zito fu Angelo-Giovanni, ved.
cardo e flgli nascituri dal di lei riatrimo- ecc. come contro; con usuf. vital. a LucAet-

nio col predetto Bastianelli Riccardo fu ti o LuccAetti Zita fu Angelo-Giovannt, ve-

Luciano, dom a Livorno; con usuf. Vital. dova, ece come contro,

a Lucchetti Zita fu Giovanni ved. di Ba-
stianelli Riccardo dom. a Livorno.

Cons. 5 °/o 14134 200 Trubiani Clelta fu Giovanni, nubile, dom. Trubiani Cleofe-Guendalina-Elvira fu Angelo,
(Littorfo' a Roma, nubile, dom. in Roma.

3.50 % 597840 105 Prario Livio fu Pietro, dom. a Campiglia Cer- Prario Ntno-Listo fu Pietro, dom. come con-

vo (Novara). tro.

Cons. 5 ©¡o 42614 190 Bachi Ernesto di Riccardo minore sotto la Bachi Ernesto di Emilio, minore ecc. come

(Littorio) p. p. del padre, dom. a Milano, contro.

Cons. ö% 195638 3.365 Auguin Matilde fu Luigi moglie di Rollier Auguin Emilta-ELotsa-Matilde fu Luigi-Napo-
Michele, dom. a Milano, leone, moglie ecc. come contro.

o 449696 270

437526 2.000
Zublena Mascimo Rosa e llva di Battista,
minori sotto la p. p del padre e. prole na-

seitura di Zubleua Battista fu Michele-An-

tonio, dom in Bianze (Novara); con usuf.
vital. a Zuhlena Battista fu Michele-Anto-
nio.

Zublena Massimo, Rosa e Maria-Ilva, detta
Ilva di Battista, minori sotto la p. p. del

padre e prole nascitura di Zublena Battista
fu Antonio o Mtchele-Antonio, dom, a

Bianzé (Novara); con usuf. vital. al detto
Zublenn Battista fu Antonio o Michele- An-
nio, dom. a Bianzè (Novara).

- 115631 820 Lecchi Emilia di Oreste minore sotto la p. p. I ecchi Emilia di Giovanni-Oreste, minore ecc.

del padre. dom. a Foligno (Perugia). come contro.

3°/o 1808 Cap 27.500 - Mongiardini Ottavio fu Agostino, dom. a Ge- Mongiardini Agostino-Emílio-Francesco-Chia-
redimibile 1809 » 3.400 - nova. ro-Ottavio fu Agostino, dom. a Genova.

3.60 ©¿ 783337 1.172 - Mongiardim Eva-Maria-Cristina tu Ottavio, Mongiardini Eva-Maria-Cristina fu Agostino
minore sotto p. p. della madre Aranjo Eva, Emtito-Francesco-Chiaro-Ottavio, minore

ved. di Mongiardini Ottavio, dom. a Ge- sotto la p. p. della madre Aranjo Eva, ved,

nova, di Mongiardini Agostino, dom. a Genova.

» 783338 1.155 - Mongiardim Agostina-Vittoria fu Ottavio, Monglardini Agostina-Vittoria ecc. come la

minore ecc. Come la precedente. precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della UNTESTAZIONE DA RETTIFICARJ l'ENOPE DELLA .ŒTTIFICA

d'iscrizione rendita annua

certinoato 13985 Cap. 500 Venturi Ettrico di Lorenzo. Venturi Ennio di Lorenzo.
provvisorio
prest. Littorio

Cons -> °/o 220483 4.025 Garezzo Fernanda di Carlo, minore sotto la Garezzo Eugenia-Ferdinanda-Delfina di Car-

p. p. del padre, dom. a Mondovi (Cuneo); lo, minore ecc. come contro e con usut.

con usuf. ad Ambrogio Giuseppe-Emanuele come contro.
fu Bartolomeo, dom. a Mondovi.

• 460090 800 - De Galleano Agnese fu Enrico, moglie di Ca- Galleano-De Otto Agnese fu Enrico, moglie,
stellotti Desiderio, dom. a Dovera (Cremo- ecce. come contro.
na) vincolata.

= 203223 1.400 - Maspero Zolla fu Antonio, minore sotto la Maspero Dolores fu Antonio, minore ecc. co-

• 170862 500 - tutela di Maspero Rinaldo fu Luigi, do- me contro.
miciliato a Cantti (Como).

Buono del Te 1303 ('ap 500 Sammariva Teresa di Carlo, minore sotto Sommariva Teresa di Vittorio-Carlo, minore
7° la p. p del padre. ecc. come contro.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debîto pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 gennaio 1930 - Anno VIII. p. Il direttore generate: BRUNI.

(859) '

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo DIV. I PORTAFOGU0

N. 29.
Media del cambi e delle rendite
del 7 febbraio 1930 - Anno VIII

Francia . - 74.93 Belgrado . . 33.75
Svizzera . . . . 368.77 Budapest (Pengo) 3.34
Londro . . 92.928 Albania (Franco oro) 365 --
Olanda . . . 7.67 Norvegia.

.
. 5.105

Spagne .
.

.
.

248.90 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . .
2.668 Svezia 5.125

Berlino (Marco oro) 4.565 Polonia (Sloty) . 214 -

Vienna (Schillinge) 2.09 Danimarca 5.107
Prage - 56.60 Rendita 3.50 % . . 67.55
Romania . - 11.325 Rendita 3.50 % (1902) 62 -

Oro 16.28
Peso Argentino Rendita 3 % lordo

. 40.65
Carta 7.12

Consolidato 5 % . .
80:25

New York 10.095
Obblig. Venezie 3.50 % :

Dollaro Canadese 18.88 I serie
. . . . . . 73.65

Oro
. . . 308.44 II serie

. . . . . 73.10

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO.

(2a pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del I,ittorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e segttenti del R. decreto 8 giugno 1913,

n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-
dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 60 - Numero del
certificato provvisorio: 20410 - Consolidato 5 g - Data di emis-
sione: 2 febbraio 1927 - Utficio di emissione: Potenza - Intesta-

zione: Martino Antonia Maria fu Giovanni, domic. in Acerenza

(Potenza) -- Capitale : L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 65 - Numero del

certificato provvisorio: 8041 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Foggia - Intesta-
zione: Caso Vincenzo quondam Giuseppe - Capitale: L. 15,000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 66 - Numero del
certificato provvisorio: 10069 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Utlicio di emissione: Ancona - Intesta-
zione: Ditta A. e G. Fratelli Novelli di Ancona - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 67 - Numero del
certificato provvisorio: 7549 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Carrarelli Francesco fu Francesco, domic. in Atripalda (Avel-
lino) - Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 72 - Numero del
certificato provvisorio: 19763 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 1° ottobre 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Intestazione:
Terracciano Luigi fu Pasquale - Capitale: L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzella Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso n i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certificati di cui trattasi.

Roma, 30 novembre 1929 Anno VIII

fl direttore generale: Cuna0CCA.

(6584)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DE1 DEBITO PUBBLICD

Perdita di certificati. 3• Punol i e a z i o ne .

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1917, n. 298.

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla lejige, ne vengano rilasciati 1.nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la .prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine hon vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUAIERO - AMMON'I ARE

del delle [NTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendit hannur
debito iscriziom ' di oissonna

ieorizione

Buono di pagamento in- 10915/5644 Carolo o Carollo Maddalena fu Nicola, ved. Schlesaro, domic.

a11 8 n1naioe e a Lugo Vicentino (Vicenza) .
. . L 300 -

naio 1929 sulla Sesione
di R. Tesoreria di Vi-
cenza.

Cons. 5 ©/o 296674 Ferrari Augusto fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre
Raimondo Maria fu Pietro, ved. Ferrari, domic. in Torino• • 100 -

317409 Ferrari Augusto fu Giuseppe o Iosé-Cesare, minore ecc., come
la precedente . . . . . . . . . • • ' 100 -

329191 Intestata come la precedente · • • • 35 -

317410 per la proprietà: Intestata come la precedente .
·

· • ' 30 -

Solo certificatio per l'usufrutto: Raimondo Maria fu Pietro, ved. di Ferrari
di nuda proprieth Giuseppe o Iosé-Cesare, domic. a Torino

132930 Fazzi Caterina fu Gaetano, ved. di Villani Berardino, domic. a

Melpignano (Lecce) . = 1, 375 -

46268 Schialuno Giov. Battista fu Giovanni Antonio, minore sotto la

p. p. della madre Beraldo Celestina, ved. Schiafüno, domic.
In Recco (Genova) . . . . . . . . . -

• 25 -

32549 Runco Francesco-Antonio di Francesco, domic. a New York . • 150 -

Roma, 30 settembre 1929 - Anno VII.
,

p. 11 direttore generale: BRUNI.

(5254)

M I N ISTERO DELLEF I N ANZE della prima ptibblicaztone del presente avviso nella Gazzetta Ufft-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente re-

golamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

Tramutamento di titoli del Debito pubblico.
braio 1911, n. 298.

Roma, addi 3 ottobre 1929 - Anno VII

(3. pubblicazione). Avviso n. 52

p. Il direttore generate: BRUNI.
E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del

certificato consolidato 3.50 % (1906) n. 369642, per la rendita annua (5285)
di L. 35 intestato a Canna Luigi fu Vincenzo, domiciliato a Ga-

blano (Alessandria).
Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar- Rossi ENulco, gerente

timenti semestrali (3· e 4a pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla, data Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


